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DEVOZIONE ALL’ADDOLORATA
Il nostro Ordine di Servi di Maria, senza 

venir meno alla contemplazione della Vergine 
nel suo mi stero complessivo, è stato nei secoli il 
grande propagatore e sostenitore della devozio-
ne all’Addolorata. Per primo ha ottenuto di po-
ter celebrare la memoria dei dolori di Maria (il 
9 agosto 1692 papa Innocenzo XII, ratificando 
un decreto emesso il 2 agosto precedente dalla 
Congre gazione dei Riti, concedeva ai frati e alle 
suore dell’Ordine dei Servi la facoltà di celebra-
re la festa dei Sette Dolori della Beata Vergine la 
terza domenica di settembre), per primo ha ot-
tenuto di poter diffondere la devozione in tutto 
il mondo, anche attraverso movimenti, confra-
ternite e congregazioni religiose ad esso colle-
gate. In Friuli, in Istria e in tutta la Dalmazia 
la devozione all’Addolorata è stata diffusa attra-
verso i nostri conventi e i nostri frati. 

Sensibili al dolore della Madre, sensibili al 
dolore del discepolo, ma centrati soprattutto 
sul Figlio che muore sul Calvario per tutti noi, 
non abbiamo mai enfatizzato od esaltato il do-
lore e la morte, ma abbiamo cercato di com-
prendere, di condividere e partecipare, di dare 
significati e senso ad ogni forma di dolore e di 
morte. Abbiamo sempre sostenuto che alla sa-
pienza della Croce si arriva anche attraverso la 
meditazione della figura di Maria ai piedi della 
Croce e negli altri momenti dolorosi della sua 
vita. I sette dolori dicono la totalità delle possi-
bilità del dolore e della morte.

Così i nostri conventi sono diventati santua-
ri di consolazione per coloro che vivono i dolo-
ri e le angosce della vita e della morte, umane 
e spirituali.

Più che l’aspetto umano del dolore, sempre 
importante comunque, vorrei sottolineare in 
questa occasione gli aspetti spirituali.

Anche lo spirito soffre e muore, anche i 
progetti di Dio soffrono e patiscono difficoltà, 
anche la misericordia di Dio ha bisogno della 
solidarietà umana che passa attraverso la par-
tecipazione al dolore.

Da questo punto di vista vorrei che venisse 
meditata la figura di Maria addolorata in que-
sto mese che dedichiamo a Lei.

Maria Addolorata è in tutto solidale ai di-
segni di Dio. Lei è la Madre della Misericor-
dia in quanto madre di Gesù, volto della mi-
sericordia di Dio. Per questo è stata accanto a 
Gesù, sempre partecipe della manifestazione 
della misericordia di Dio; per questo è accanto 
a Gesù a sollecitare il suo intervento quando la 
festa dell’uomo sta per finire, quando a Cana di 
Galilea la festa dell’uomo stava per terminare 
male; per questo è sotto la Croce a raccogliere il 
testamento spirituale di suo Figlio, per questo 
accoglie il discepolo ed è da lui accolta. I suoi 
sentimenti di Madre sono secondari rispetto 
a tutto questo, rispetto al progetto di Dio, per 
questo i Vangeli non ci dicono cosa provò ac-
canto a suo Figlio in croce, ma ci dicono che 
cosa suo Figlio le chiede.

Sotto la Croce Maria è colei che sta accanto 
al Figlio che compie la volontà del Padre, sa che 
questo è ciò che conta di più, più di qualsiasi al-
tro ragionamento umano, più di qualsiasi sen-
timento materno, più di qualsiasi sofferenza.

La sensibilità materna, pur di altissimo livel-
lo, viene dopo, è secondaria rispetto alla volon-



LUNEDI 5 SETTEMBRE
 ▶ “Le beatitudini evangeliche fonte di spirituali-
tà”: esercizi spirituali in città con S.E. mons. Carlo 
Ghidelli, organizzati dalla Basilica, fino al 10/09

MaRTEDì 6
 ▶ memoria del beato Bonaventura osm
 ▶ ore 9: santa Messa presso la chiesetta di san Anto-
nio in via Pracchiuso

VENERDI 9
 ▶ ore 10.30: pellegrinaggio annuale dei fedeli dalla 
parrocchia di Basaldella (Ud)

LUNEDI 12
 ▶ triduo per l’Addolorata.
 ▶ ore 18.30: santa Messa seguita dalla Via Matris
 ▶ ore 20.45: riunione del Consiglio Pastorale Par-
rocchiale

MaRTEDI 13
 ▶ triduo per l’Addolorata.
 ▶ ore 18.30: santa Messa seguita dalla Via Matris

IN PARROCCHIA
•

tà di Dio. È più importante vivere la volontà di 
Dio piuttosto che i propri sentimenti.

Maria sa che la misericordia divina si compie 
in quel momento e che la sua sofferenza è unita 
a quella di Dio: anche lei vive la sua passione, 
anche lei partecipa alla passione del figlio.

La sua presenza accanto alla croce del Figlio 
è insieme profondamente umana e spirituale. 
Ci dice che la sofferenza e la morte dell’uomo 
ha sempre un significato divino, come la vita. 
Ci dice che la misericordia divina si rende pre-
sente anche mediante la misericordia umana.

Capire il dolore, la sofferenza e la morte non 
solo come momenti della vita biologica o socia-
le, ma anche come momento altamente spiri-
tuale e divino, diventa importante per capire il 
nostro ruolo e impegno nel momento redentivo: 
Gesù compie il mistero della redenzione, e allo 
stesso tempo l’umanità, rappresentata da sua 
Madre e dal discepolo che lui amava, partecipa 
dello stesso mistero. L’umanità redenta è accan-
to all’umanità di Dio che compie il mistero della 
redenzione. Non sono due momenti separati.

Per questo, se siamo accanto alla Croce di 
Gesù, siamo compartecipi di un medesimo iti-
nerario di fede, e potremo accompagnare i no-
stri fratelli e sorelle sulla via del loro Calvario: 
con gesti di delicatezza (come la Veronica), o 
portando il loro peso (come il Cire neo). Siamo 
infatti convinti che ciascuno abbia il compito 
di portare la propria croce fino al Calvario, 
passo necessario per partecipare alla resurre-
zione di Cristo.

Se riesco a piantare la mia croce accanto a 
quella di Gesù Cristo, sarò accanto a Gesù an-
che nella Resurrezione.

Per questo porto la croce, non perché sia bel-
lo, non perché la sofferenza nella vita sia qual-
che cosa che fa piacere: assolutamente no. Ma 
perché voglio partecipare alla Resurrezione di 
Cristo. 

Per questo siamo devoti della Vergine Ad-
dolorata, perché ci ha indicato che è la via per 
seguire veramente suo Figlio.

 p. Cristiano

Sul sito internet www.bvgrazie.it trovate le riflessioni del parroco p. Cristiano, gli appuntamenti e molto altro ancora!

MERcoLEDI 14
 ▶ triduo per l’Addolorata.
 ▶ ore 18.30: santa Messa seguita dalla Via Matris

gIoVEDI 15
 ▶ solennità della Beata Vergine Addolorata
 ▶ a tutte le sante Messe (con orario feriale): me-
moria della Vergine Addolorata

SaBaTo 17
 ▶ ore 9: pellegrinaggio annuale dei fedeli dalla par-
rocchia di San Francesco in Boscochiaro di Cavar-
zere (Ve)

DoMENIca 18
 ▶ memoria esterna della Beata Vergine Addolorata
 ▶ a tutte le sante Messe (con orario festivo): me-
moria della Vergine Addolorata
 ▶ ore 10: pellegrinaggio annuale dei fedeli dalla Par-
rocchia di Pozzuolo del Friuli (Ud)

DoMENIca 25
 ▶ “Aldilà”: visita all’omonima mostra di Illegio e 
alla vicina Carinzia, organizzata da GrazieCultura 
nell’àmbito di Mistica 2011


